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VERBALE GLI SCUOLA SECONDARIA 13 NOVEMBRE
Viste l’OM 69 e 71 dell’USR Umbria.
Visto il piano DDI di scuola approvato dal Collegio dei docenti definitivamente il 29 Ottobre 2020,
si riunisce il GLI della scuola secondaria di 1° grado per definire eventuali scelte organizzative per l’inclusione degli allievi con BES in fase di DDI e sospensione delle attività didattiche in presenza per emergenza COVID-19, viste le ordinanze regionali.
Si analizzano, caso per caso, classe per classe, le situazioni degli allievi per cui sono definite progettazioni per BES( 104, 170, bes direttiva 2013).
Si evidenziano le modalità organizzative e le azioni metodologiche che permettono maggiormente di costruire contesti di apprendimento anche in DDI che facilitano il funzionamento di ciascuno.

DELIBERA DELLE DECISIONI CONDIVISE:

· La Costituzione proclama l’universalità dei diritti, ciascuno ha diritto di partecipare ai contesti sociali, vanno rimossi tutti gli ostacoli che possano impedire la partecipazione di ciascuno.

· La scuola attua il principio della “speciale normalità” e dell’accomodamento ragionevole, quindi fa in modo che tutti partecipino alla vita della scuola insieme ai loro compagni, di qualsiasi vita si tratti in particolari momenti umani.
· Va garantito il diritto alla sicurezza di tutti soprattutto agli allievi più fragili e vanno tenute in conto le indicazioni restrittive della Regione Umbria definite per la specifica situazione territoriale
· Non sono presenti a scuola casi particolarmente complessi che necessitano una progettazione di azioni completamente avulsa dai contesti e dalle progettazioni di classe, quindi non è necessario stravolgere l’organizzazione della partecipazione di ciascuno

· Tutti gli allievi continuano a lavorare in DDI con particolari accortezze. I Consigli di classe, in accordo con le famiglie, strutturano contesti organizzativi e metodologici differenziati ed adeguati davvero alle esigenze di ciascuno

· Tutti i Consigli di classe tengono conto ed attuano le linee operative per i BES strutturate dallo staff inclusione e inserite nel Piano DDI

PUNTI organizzativo metodologici basilari:

1. L’azione didattica deve essere molto molto strutturata e progettata in anticipo nei dettagli, in accordo docente/docente di sostegno/docente in compresenza. Ogni attività specifica in anticipo deve prevedere la modalità di differenziazione e l’aggancio con le attività complessive( accomodamento ragionevole)

2. L’allievo e la famiglia prima dell’avvio delle attività ricevono materiali adattati ed organizzati per facilitare la partecipazione( fogli predisposti, organizzazione del tempo, file da riempire, materiali da preparare……), in modo che l’alunno, la famiglia sappiano già cosa fare e siano guidati. Se necessario possono anche essere contattati telefonicamente.
3. Le attività in presenza in asincrono possono aiutare a tenere sotto controllo, “modellare”, fornire “impalcature” agli allievi con maggiori difficoltà organizzative.
4. Strutturare l’attività in piccoli gruppi può facilitare la differenziazione.
5. Momenti di restituzione di tutti possono aiutare la partecipazione e la costruzione del senso di alcuni allievi con più difficoltà, ma possono sostenere la cittadinanza di tutti, nessuno perde tempo ascoltando gli altri.
6. Si possono prevedere momenti di tutoring tra allievi.
7. Vanno organizzate modalità specifiche di supporto informatico, a volte la non partecipazione è causata da incapacità di utilizzo anche di aspetti banali del pc o della piattaforma. Ascoltare, intervistare, provare insieme aiuta a capire il problema che non si vede.
8. Possono essere previsti momenti super speciali, OLTRE, quelli di classe, per la promozione di specifici bisogni di ciascuno, meglio in piccolissimi gruppi, se necessario, concordandolo con la referente inclusione e residualmente, anche individuali.
9. E’ necessario tenere contatti stretti con le famiglie, anche se va sostenuto il processo di distacco ed autonomia, dove possibile si può utilizzare l’operatore. Dove indicato nel GLO va spinta l’UVM ad assegnare in fretta l’operatore domiciliare

10. Gli operatori ad personam possono: seguire gli allievi con la classe in DDI, andare a casa, mantenere il pacchetto di ore da utilizzare in altri momenti. Le decisioni condivise con la famiglia vanno comunicate alla dirigente ed alla referente inclusione per procedere con le richieste all’ambito sociale.
11. È importante l’organizzazione condivisa del Consiglio di classe.
12. Per far partecipare tutti, ognuno deve trovare senso nella propria partecipazione e deve sentire che la sua presenza è gradita, ha senso per gli altri. Assumere il punto di vista dell’altro può essere utile per capire il suo stato.
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